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Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
n.     100 del 20-10-2023 

 
OGGETTO: ATTO ORGANIZZATIVO SULL'ATTIVAZIONE E GESTIONE DEL CANALE 

INTERNO DELLE SEGNALAZIONI DEL WHISTLEBLOWER 
 
L’anno  duemilaventitre addì  venti del mese di ottobre alle ore 13:25 nella sala delle 
adunanze. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero per 
oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 
COGNOME E NOME CARICA Presente/Assente 
Caccia Arch. Marco Sindaco Presente 
Gambaro  Carlo Assessore Presente 
Occhetta Arch. Laura Assessore Presente 
Elia  Lucia Assessore Assente 
Calella  Giuseppe Assessore Presente 
 
 T O T A L E Presenti    4 
 T O T A L E Assenti    1 
 
 
 
Assiste all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Marilena Pappacena il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, l’Arch. Marco Caccia nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattativa dell’oggetto sopra indicato. 
  

ORIGINALE 



 

 

Delibera n. 100 del 20-10-2023 
Giunta Comunale 
Oggetto: ATTO ORGANIZZATIVO SULL'ATTIVAZIONE E GESTIONE DEL CANALE 

INTERNO DELLE SEGNALAZIONI DEL WHISTLEBLOWER 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
VISTO il D.lgs. 24/2023 emanato in attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 recante 
«Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali. (Decreto whistleblowing)»; 
 
PRESO ATTO che le principali novità contenute nella nuova disciplina sono: 
 la specificazione dell’ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, a 

quelli di diritto privato e l’estensione del novero di questi ultimi; 
 l’ampliamento del novero delle persone fisiche che possono essere protette per le 

segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche; 
 l’espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai 

fini della protezione, nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non 
lo è; 

 la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno (negli 
enti con persona o ufficio dedicato oppure tramite un soggetto esterno con competenze 
specifiche), esterno (gestito da ANAC) nonché il canale della divulgazione pubblica; 

 l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o 
orale; 

 la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali 
ricevuti, gestiti e comunicati da terzi o a terzi; 

 i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica; 
 la disciplina sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive 

offerta sia da ANAC che dall’autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla 
responsabilità del segnalante e sulle scriminanti; 

 l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il 
coinvolgimento, a tal fine, di enti del Terzo settore che abbiano competenze adeguate e 
che prestino la loro attività a titolo gratuito; 

 la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte 
dei soggetti privati di sanzioni nel sistema disciplinare adottato ai sensi del d.lgs. n. 
231/2001. 

 
VISTA la deliberazione ANAC N. 311 del 12 luglio 2023 recante “Linee Guida in materia di 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la 
presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”; 
 
PRESO ATTO che l’Anac con la delibera N. 311 del 12 luglio 2023 precisa che i soggetti del 
settore pubblico, sentite le rappresentanze o le organizzazioni sindacali, per acquisire 
eventuali osservazioni, definiscono in apposito atto organizzativo le procedure per il 
ricevimento delle segnalazioni per la loro gestione, al fine di attivare al proprio interno canali 
di segnalazione; 
 



 

 

RICHIAMATO il PIAO 2023/2025 approvato con deliberazione di G.C. N. 55 del 30/05/2023; 
 
VISTA la nota Prot. n. 10.903 del 22.09.2023; 
 
RITENUTO, pertanto, di approvare l’atto organizzativo sull’attivazione e gestione del canale 
interno delle segnalazioni del whistleblower; 
 
ATTESO l’allegato parere circa la regolarità tecnica della proposta della presente delibera 
espresso, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 
 
CON VOTI unanimi favorevoli, palesemente espressi; 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. DI APPROVARE l’atto organizzativo sulla attivazione e gestione del canale interno delle 

segnalazioni del whistleblower allegato alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale. 

 
 
 
Successivamente con separata unanime favorevole votazione resa in forma palese la 
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
  



 

 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
in originale firmati 
 

IL PRESIDENTE 
Caccia Arch. Marco 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Pappacena Dott.ssa Marilena 
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